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DECRETO DEL DIRETTORE
##numero_data## 

Oggetto: E.Q.: “Gestione vivai, Sperimentazione Forestale e Tartuficoltura” – L.R. n. 
5/13Approvazione del Piano di attività sperimentale 2024/2026 della tartuficoltura 
“IL FUTURO DEL TARTUFO”, riferito alle azioni previste per l’anno 2026, a valere 
sull’assegnazione ad AMAP della quota regionale derivante dagli introiti relativi alla 
tassa di concessione sulla raccolta dei tartufi per l’anno 2025. Progetto aree vocate 
alla tartuficoltura (cod. 7.07) - Approvazione del Piano di attività sperimentale 
2024/2026 della tartuficoltura “IL FUTURO DEL TARTUFO”, riferito alle azioni 
previste per l’anno 2026, a valere sull’assegnazione ad AMAP della quota regionale 
derivante dagli introiti relativi alla tassa di concessione sulla raccolta dei tartufi per 
l’anno 2025. Progetto aree vocate alla tartuficoltura (cod. 7.07)

VISTO il documento istruttorio e ritenuto, per le motivazioni nello stesso esposte, di adottare il 
presente decreto;
VISTA la L.R. 12.05.2022 n. 11 - Trasformazione dell’ASSAM nell’Agenzia per l’innovazione nel 
settore agroalimentare e della pesca “Marche Agricoltura Pesca”;
VISTA la L.R. 18.05.2004 n.13 “Norme concernenti le agenzie, gli enti dipendenti e le aziende 
operanti in materia di competenza regionale” (BUR 27.05.2004 n. 54);
VISTO il Decreto del Direttore n. 314 del 30 novembre 2023 (Approvazione piano di attività 
sperimentale 2024/2026 della tartuficoltura “IL FUTURO DEL TARTUFO” a valere sull’assegnazione 
ad AMAP della quota regionale derivante dagli introiti relativi alla tassa di concessione sulla raccolta 
dei tartufi per l’anno 2023. Progetto aree Aree vocate alla tartuficoltura (cod. 7.07));
VISTO il Decreto del Direttore n. 345 del 29 novembre 2024 (Approvazione piano di attività 
sperimentale 2024/2026 della tartuficoltura “IL FUTURO DEL TARTUFO” a valere sull’assegnazione 
ad AMAP della quota regionale derivante dagli introiti relativi alla tassa di concessione sulla raccolta 
dei tartufi per l’anno 2024. Progetto aree Aree vocate alla tartuficoltura (cod. 7.07));
VISTO il Regolamento Amministrativo e Contabile approvato con Deliberazione del CDA n. 17 del 
30.03.2023;
VISTA la Deliberazione del CDA n. 54 del 11/12/2024 di Approvazione Programma Operativo 
annuale anno 2025 con proiezione triennale 2025/2027; 
VISTA la Deliberazione del CDA n. 55 del 11/12/2024 di Approvazione del Bilancio di previsione 
2025 con proiezione triennale 2025/2027;
VISTA la Deliberazione del CDA n. 39 del 24/07/2025 di Approvazione dell’assestamento del 
Bilancio di previsione 2025;
VISTA la Deliberazione del CDA n. 56 del 21/10/2025 di Variazione n. 7/2025 al Bilancio di 
Previsione 2025 con proiezione triennale 2025/2027

DECRETA
- di approvare la proposta di attuazione riferita all’anno 2026 del Piano di attività 
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sperimentale 2024/2026 della tartuficoltura “IL FUTURO DEL TARTUFO”, ai sensi della 
Legge regionale 3 aprile 2013, n. 5, comma 2 dell’art. 2, pari alla somma complessiva di 
euro 91.006,47 per le attività previste nell’anno 2026, così come riportato nell’allegato A 
del presente atto, di cui costituisce parte integrante e sostanziale;

- di specificare che le azioni e gli interventi contemplati nel suddetto Piano hanno quale 
finalità il miglioramento della tartuficoltura e concernono sperimentazioni nell’ambito di 
attività di tipo istituzionale i cui interventi sono stati programmati nell'arco dei tre anni, 
come da cronoprogramma indicato nel richiamato allegato A;

- di trasmettere il presente atto alla Giunta Regionale, Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale;
- di attestare che dal presente atto non deriva un impegno di spesa a carico dell’Agenzia;
- di pubblicare il presente atto in forma integrale sul sito www.norme.marche.it e sul sito 

istituzionale dell’Agenzia "Marche Agricoltura Pesca".
Si attesta, inoltre, l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di 
interesse ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e s.m.i., nonché dell’art. 16 del D.Lgs. n. 
36/2023.

IL DIRETTORE
(Francesca Severini)

Documento informatico firmato digitalmente

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Normativa di riferimento

 Legge regionale 3 aprile 2013, n. 5, rubricata “Norme in materia di raccolta e coltivazione dei 
tartufi e di valorizzazione del patrimonio tartufigeno”;

 Decreto del Direttore n. 314 del 30 novembre 2023 (Approvazione piano di attività 
sperimentale 2024/2026 della tartuficoltura “IL FUTURO DEL TARTUFO” a valere 
sull’assegnazione ad AMAP della quota regionale derivante dagli introiti relativi alla tassa di 
concessione sulla raccolta dei tartufi per l’anno 2023. Progetto aree Aree vocate alla 
tartuficoltura (cod. 7.07));

 Decreto del Direttore n. 345 del 29 novembre 2024 (Approvazione piano di attività sperimentale 
2024/2026 della tartuficoltura “IL FUTURO DEL TARTUFO” a valere sull’assegnazione ad AMAP 
della quota regionale derivante dagli introiti relativi alla tassa di concessione sulla raccolta dei 
tartufi per l’anno 2024. Progetto aree Aree vocate alla tartuficoltura (cod. 7.07)).

Motivazione
La legge regionale 3 aprile 2013, n. 5, rubricata “Norme in materia di raccolta e coltivazione dei 
tartufi e di valorizzazione del patrimonio tartufigeno”, modificata con la Legge regionale 15 maggio 
2017, n. 17, all’art.13 ha previsto l’istituzione, ai sensi dell’articolo 17 della Legge 752/1985, della 
tassa di concessione regionale per l’abilitazione alla ricerca e alla raccolta dei tartufi.
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La medesima legge prevede che il gettito della tassa, riscosso dalla Regione Marche, sia destinato:

- per il 70 per cento per le funzioni esercitate dalle Unioni montane ai sensi dell’art. 3;
- per il 30 per cento alla Regione Marche per gli interventi previsti ai sensi del comma 2 dell’art. 2.

Le finalità degli interventi contemplati al comma 2 dell’art. 2 della suddetta legge prevedono, fra 
l’altro, azioni volte al miglioramento e alla valorizzazione della tartuficoltura.

Con il presente atto si propone di approvare le attività sperimentali in tartuficoltura previste per il 
2025, rientranti nel piano triennale 2024-2026 denominato “IL FUTURO DEL TARTUFO”, 
approvato con Decreto del Direttore AMAP n. 314 del 30 novembre 2023, da attuarsi ai sensi della 
suddetta L.R. 3 aprile 2013 n. 5, articolo 2 comma 2, pari alla somma complessiva di euro 
91.006,47 per l’annualità di riferimento, e riepilogate nell’allegato in calce per farne parte integrante 
e sostanziale. Il Piano viene presentato alla Regione Marche, Giunta Regionale - Direzione 
Agricoltura e Sviluppo Rurale e potrà essere finanziato con le risorse derivate dai fondi introitati 
nell’anno 2025, con riferimento alla relativa quota regionale della tassa di concessione di cui alla 
L.R. n. 5/13.

Il Piano operativo annuale per l’anno 2026 verte su 4 linee di attività:

A) gestione e miglioramento delle tartufaie naturali e controllate di tartufo bianco pregiato (Tuber 
magnatum Pico) – Realizzazione carta vocazionalità Land Suitability;

B) sviluppo tecniche innovative per il contenimento degli effetti combinati di temperatura e siccità 
nelle tartufaie coltivate di tartufo nero pregiato (Tuber melanosporum Vitt.);

C) studio della correlazione tra produzione di tartufo nero pregiato e colonie batteriche in 
tartufaie coltivate non produttive o che hanno smesso di produrre;

D) divulgazione dei risultati e networking presso imprenditori agricoli e associazioni di settore.

Per quanto concerne le attività divulgative, queste comprendono convegni, info-day con operatori 
del Settore, aggiornamento del sito web nonché pubblicazioni specifiche, sempre con il 
coinvolgimento degli imprenditori agricoli e delle associazioni del settore.

Il Piano sperimentale 2026 e le specifiche attività, nonché il quadro sinottico e cronoprogramma 
delle azioni, vengono dettagliatamente illustrati nell’allegato del presente decreto (allegato A).

Il presente atto non comporta assunzione di impegno di spesa a carico dell’Agenzia.

Si provvederà con appositi atti successivi agli impegni di spesa per la realizzazione delle attività 
all’esito dell’approvazione degli atti di finanziamento del Piano da parte della Giunta regionale.

Esito dell’istruttoria e proposta
Considerato quanto sopra descritto, si propone l’adozione del presente atto, al fine di approvare il 
Piano di sperimentazione inerente il miglioramento della tartuficoltura, ai sensi della Legge 
regionale 3 aprile 2013, n. 5, comma 2 dell’art. 2, pari alla somma complessiva di euro 91.006,47, 
riservata alle attività previste nella sola annualità 2026 del Piano, di cui all’allegato A del presente 
atto, di cui è parte integrante e sostanziale.



4

Si specifica che le attività contemplate nel presente progetto concernono sperimentazioni nell’ambito 
di attività di tipo istituzionale i cui interventi si realizzeranno nell'arco dei tre anni.

Si attesta che dal presente atto non deriva un impegno di spesa a carico dell’Agenzia.

L’atto verrà pubblicato in forma integrale sul sito www.norme.marche.it e sul sito istituzionale 
dell’Agenzia "Marche Agricoltura Pesca".

Si attesta, inoltre, l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di 
interesse ai sensi dell’art. 6-bis della L. 241/1990 e s.m.i., nonché dell’art. 16 del D.Lgs. n. 36/2023.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
(Cristiano Peroni)

Documento informatico firmato digitalmente

ALLEGATI
(“N. 1 Allegato”)

Allegato A – Piano annuale attività sperimentale della tartuficoltura 2025 (Progetto triennale 2024-
2026 “Il FUTURO DEL TARTUFO”)
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